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è un passo 
verso il proteggerlo.  
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  Giancarlo 
Morandi

Presidente Cobat

I bravI ammInIstratorI pubblIcI
sanno che per rendere effettivo un servizio 
creato per l’interesse generale sono neces-
sarie almeno due azioni congiunte.
Dapprima bisogna realizzare tutti quegli 
strumenti che sono indispensabili per il 
servizio in questione: per esempio se par-
liamo della raccolta delle pile sarà necessa-
rio installare in modo capillare sul territorio 
i recipienti ove i cittadini potranno disfarsi 
delle pile usate, poi bisognerà istituire un 
servizio di logistica dedicato per il loro tra-
sporto presso aziende capaci di effettua-
re le selezioni necessarie prima di avviarle 
al riciclo.
Ma fatto ciò non si raccoglierà nessuna pi-
la se l’organizzazione sul territorio non sa-
rà accompagnata da una adeguata campa-
gna di comunicazione.
Bisognerà comunicare la necessità della rac-
colta separata di questi prodotti, soprattut-
to bisognerà informare i cittadini dove e co-

me potranno disfarsi delle pile a fine vita.
Dunque un programma di comunicazione 
imponente che deve durare nel tempo, e 
che si rivelerà costoso anche più della or-
ganizzazione materiale della raccolta e del 
riciclo di quel prodotto a fine vita.
Cobat sino dall’inizio della sua attività, an-
cora consorzio obbligatorio, ha fatto sem-
pre della comunicazione un momento im-
portante della propria vita aziendale.
Proprio per questo ha realizzato durante 
la sua vita degli strumenti propri come la 
rivista “Ottantadue“, nome che deriva dal 
numero atomico del piombo, alla web TV 
Cobat oggi in grado di mettere in contat-
to tutti gli operatori di una categoria con i 
messaggi per loro utili trasmessi da Cobat 
o dai nostri soci.
Ma oltre a dedicarsi all’informazione con 
propri mezzi Cobat si è voluto sempre ac-
compagnare a enti, organizzazioni, istitu-
zioni di grande rilievo e di grande eccel-
lenza nel loro campo.
Basta pensare alle campagne effettuate 
con il CAI, Club Alpino Italiano, con il Tou-
ring Club, con il Ministero dell’Ambiente e 
quello dell’Istruzione, con il CNR, Consiglio 
Nazionale delle Ricerche, con Legambiente.
Oggi inizia una nuova collaborazione con 
un partner di eccellenza nell’informazio-
ne sul WEB nel settore ambientale: RIN-
NOVABILI.IT, una squadra di operatori che 
ha saputo conquistarsi un posto di rilievo 
nel mondo dell’informazione sui problemi 
ambientali e che il Cobat è orgoglioso di 
aggiungere ai propri partners in un setto-
re ove il fine ultimo è la maggior consape-
volezza dei cittadini nei confronti dei pro-
blemi che la nostra società deve affronta-
re per conseguire uno sviluppo sostenibile.

Testi:
Gianluca Martelliano

Foto:
Archivio Cobat

coLLEGATo AMBIENTALE 
ED EcoNoMIA cIRcoLARE: 
TUTTE LE NoVITÀ
Prove tecniche di green economy a 

Roma e Bruxelles. Mentre l’Europa 
dà il via libera al Pacchetto sull’Eco-

nomia Circolare, in Italia entra in vigore il 
Collegato Ambientale. In entrambi i casi, 
si tratta di nuove regole che hanno (oggi) 
o avranno (a breve) un forte impatto non 
solo sugli operatori del settore ambienta-
le, ma anche sulla vita delle imprese e dei 
cittadini.

Il tanto dibattuto Collegato Ambientale è 
in vigore dal 2 febbraio. Dopo un tortuo-
so percorso tra Palazzo Madama e Mon-
tecitorio, il disegno di legge recante “di-
sposizioni in materia ambientale per pro-
muovere misure di green economy e per 
il contenimento dell’uso eccessivo di risor-
se naturali” - questo il nome ufficiale della 
norma – è stato approvato in via definitiva 
ed è diventato legge dello Stato.

Comunicare
è vincere
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MATERIE PRIME

RICICLAGGIO

PROGETTAZIONE

DISTRIBUZIONE

PRODUZIONE,
RIFABBRICAZIONE

RACCOLTA

RIFIUTI
RESIDUI

ECONOMIA CIRCOLARE

CONSUMO, USO,
RIUTILIZZO, RIPARAZIONE

scarica dovranno essere inferiori a 173 
kg/abitante;

•	 entro	 8	 anni	 dovranno	 essere	 inferiori	 a	
115 kg/abitante;

•	 entro	 15	 anni	 dovranno	 essere	 inferiori	 a	
81	 kg/abitante.

Si introduce inoltre il divieto di gettare, in 
strada, mozziconi di sigaretta, gomme da 
masticare e altri piccoli rifiuti, come fazzo-
letti e scontrini. Torna infine il “vuoto a ren-
dere” volontario e sperimentale nei bar e 
ristoranti, per i produttori di birra e di ac-
qua minerale.
Uno dei cambiamenti più significativi ri-
guarda la gestione del fine vita dei moduli 
fotovoltaici. Per i moduli immessi sul mer-
cato successivamente alla data di entrata in 
vigore del Collegato, i sistemi di gestione 
dei RAEE (categoria nella quale rientrano 
i pannelli) devono adottare un sistema di 

Il provvedimento agisce ad ampio rag-
gio su praticamente tutto ciò che riguar-
da l’ambiente: dalla gestione dei rifiuti alla 
valutazione di impatto ambientale, passan-
do per la mobilità sostenibile e il riuso dei 
materiali. Con delle importanti novità che 
riguardano la gestione del fine vita dei mo-
duli fotovoltaici.
In generale, il testo incentiva la raccolta dif-
ferenziata, promuove la riduzione dei rifiuti 
non riciclati e penalizza il conferimento in 
discarica. In quest’ultimo caso, il Collega-
to Ambientale fissa obiettivi precisi. Entro 
un anno dalla data di entrata in vigore del 
provvedimento, infatti, ciascuna regione 
dovrà elaborare e approvare un program-
ma per la riduzione dei rifiuti biodegrada-
bili da collocare in discarica allo scopo di 
raggiungere i seguenti obiettivi:
•	 entro	 5	 anni	 i	 rifiuti	 biodegradabili	 in	 di-

Il Collegato Ambientale è diventato legge 
dello Stato il 2 febbraio 2016. Il provvedimento 
spazia dalla gestione dei rifiuti all’impatto 
ambientale, dalla mobilità al riuso dei materiali. 

Tra gli obiettivi  
del Collegato Ambientale,  

la riduzione dei rifiuti  
non riciclati conferiti 

in discarica attraverso 
l’elaborazione  

di piani e programmi  
che ogni Regione  
dovrà presentare  

entro un anno. 

garanzia finanziaria e di geolocalizzazione 
delle medesime tipologie di quelle richie-
ste dal Gestore Servizi Energetici (GSE) nel 
disciplinare tecnico adottato nel mese di 
dicembre del 2012 per il recupero e il rici-
clo dei moduli fotovoltaici a fine vita.
Nel dettaglio, il Collegato Ambientale inte-
gra quanto già previsto dal decreto legisla-
tivo 49 del 2014, aggiungendo il seguente 
paragrafo all’articolo 40, che interviene sul 
finanziamento della gestione del fine vita 
dei rifiuti derivanti da moduli fotovoltaici: 
Limitatamente ai pannelli fotovoltaici im-
messi sul mercato successivamente alla da-
ta di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, per uso domestico o professionale, 
al fine di una corretta gestione del loro fine 
vita, i sistemi individuali e collettivi di cui a-
gli articoli 9 e 10, per ciascun nuovo modu-
lo immesso sul mercato, adottano un siste-

ma di garanzia finanziaria e un sistema di 
geolocalizzazione delle medesime tipologie 
di quelle richieste dal Gestore dei Servizi 
Energetici nel disciplinare tecnico adottato 
nel mese di dicembre 2012, recante “Defi-
nizione e verifica dei requisiti dei ‘Sistemi o 
Consorzi per il recupero e riciclo dei modu-
li fotovoltaici a fine vita’ in attuazione delle 
‘Regole applicative per il riconoscimento del-
le tariffe incentivanti’ (DM 5 maggio 2011 e 
DM 5 luglio 2012)”.
Altro pilastro del Collegato Ambientale è 
la mobilità sostenibile. Con la nuova leg-
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ge, i comuni con più di 100 mila abitanti, 
anche in associazione, possono presentare 
progetti per limitare il traffico e l’inquina-
mento, accedendo a fondi per 35 milioni 
di euro. Gli incentivi andranno a beneficio 
di iniziative di car pooling, car sharing, bi-
ke pooling e bike sharing, ma anche per la 
realizzazione di percorsi protetti per pedoni 
e ciclisti e programmi di educazione e sicu-
rezza stradale. Inoltre, chi usa la bici per an-
dare al lavoro potrà godere dell’estensione 
dell’assicurazione Inail in caso di incidente. 
Novità anche sul fronte dell’uso di prodotti 
riciclati. Sono previsti incentivi per le azien-
de che producono beni derivanti da ma-
teriali post-consumo riciclati o dal recupe-

Ci sono incentivi, attraverso il credito d’im-
posta del 50% delle spese sostenute, per 
chi effettua interventi di bonifica dell’a-
mianto su beni e strutture produttive, a 
patto che l’investimento sia almeno di 20 
mila euro. Per gli edifici pubblici, è previ-
sto un apposito fondo che varia tra i 5 e i 
6 milioni di euro l’anno fino al 2017.
Il Collegato Ambientale interviene anche 
sull’elenco dei sottoprodotti utilizzabili ne-
gli impianti a biomasse e biogas ai fini 
dell’accesso ai meccanismi di incentivazio-
ne, inserendo i sottoprodotti della trasfor-
mazione degli zuccheri tramite fermenta-
zione e i sottoprodotti della lavorazione o 
raffinazione di oli vegetali.

La spinta verso l’economia circolare do-
vrà arrivare anche dal settore pubblico. La 
Pubblica Amministrazione potrà fare acqui-
sti verdi in modo più semplice: le aziende 
in possesso di certificazione ambientale E-
MAS o UNI EN ISO 14001 godranno di una 
riduzione delle garanzie necessarie per ac-
cedere agli appalti per la fornitura di beni 
e servizi ecologici. Nel provvedimento, inol-

ro degli scarti e dei materiali generati da 
disassemblaggio di prodotti complessi. La 
priorità va ai beni provenienti dai rifiuti, 
compresi quelli di apparecchiature elettri-
che ed elettroniche, pneumatici e materiali 
plastici provenienti dal trattamento di pro-
dotti giunti a fine vita. I livelli di incentivi, 
anche di natura fiscale, e le percentuali mi-
nime di materiali riciclati presenti nei pro-
dotti saranno stabiliti entro 6 mesi dalla da-
ta di entrata in vigore del decreto. Lo stes-
so provvedimento stabilisce gli strumenti e 
le misure di incentivazione per il commer-
cio e l’acquisto di prodotti e componenti 
usati per favorire l’allungamento del ciclo 
di vita dei beni.

Previsti incentivi per le aziende  
che producono beni derivanti da materiali 
post-consumo riciclati o dal recupero  
di rifiuti, compresi RAEE e PFU.

La legge prevede la 
riduzione a 81 kg/abitante 

dei rifiuti biodegradabili  
da collocare in discarica 

entro 15 anni.  
Il primo obiettivo  

è un conferimento inferiore 
a 173 kg/abitante  

entro i prossimi 5 anni.

Ottantadue6 Ottantadue 7



tre, vengono messi nero su bianco i Criteri 
Ambientali Minimi da garantire nelle forni-
ture all’amministrazione pubblica di com-
puter, stampanti, carta per fotocopie, con-
dizionatori, cartucce e toner, servizi per la 
ristorazione e pulizie.
La nuova norma è volta a coinvolgere an-
che le comunità rurali e montane, tramite 
la cosiddetta “Strategia delle Green Com-
munity”: l’obiettivo è incentivare percorsi di 
sostenibilità tramite azioni ben precise, co-
me la produzione di energia da fonti rin-
novabili locali, il turismo sostenibile, l’edi-
lizia sostenibile, l’integrazione dei servizi di 
mobilità, la gestione integrata e certificata 
delle risorse idriche.
Il Collegato, infine, istituisce anche un nuo-
vo marchio volontario: Made Green in Italy. 

Importanti cambiamenti normativi  
per la gestione del fine vita dei moduli 
fotovoltaici con integrazioni al decreto 
legge 49 del 2014.

Coinvolte le comunità rurali 
e montane con la “Strategia  

delle Green Community”.  
Obiettivo: incentivare 

percorsi di sostenibilità  
con azioni come  

la produzione di energia  
da fonti rinnovabili. 
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Torna il “vuoto a rendere” 
volontario in bar e ristoranti, 

mentre rischiano multe 
salate i cittadini  

che verranno sorpresi  
a gettare a terra mozziconi 

di sigarette  
e altri piccoli rifiuti.

Più attenzione alla mobilità sostenibile. 
Stanziati 35 milioni di euro per progetti 
di car e bike-sharing e incentivi per chi 
utilizza la bicicletta per muoversi in città.

Il bollino indica l’impronta ambientale dei 
prodotti, privilegiando il chilometro zero 
certificato e la sostenibilità delle produzio-
ni agricole e industriali.
L’entrata in vigore del Collegato Ambientale 
è, in realtà, solo il primo timido passo ver-
so un’Italia più verde. A breve Roma dovrà 
fare i conti anche con le nuove indicazioni 
che arrivano dalla Commissione Europea in 
materia di economia circolare. 
Le proposte contenute all’interno del Pac-
chetto sull’Economia Circolare, che ha avuto 
l’ok di Bruxelles a dicembre 2015, coprono 
l’intero ciclo di vita dei beni, dalla produzio-
ne al consumo, fino alla gestione dei rifiuti 
e al mercato delle materie prime seconde. Si 
tratta di una forte spinta che vuole cambia-
re l’attuale sistema economico - quello line-
are, che parte dalla materia e arriva al rifiuto 

Ottantadue 11Ottantadue10



Con quasi 3 anni di anticipo rispetto al Collegato Ambien-
tale, Cobat offre da tempo le nuove forme di tutela verso i 
produttori e gli importatori di moduli fotovoltaici che de-
vono affidare la gestione del fine vita dei propri prodotti. 
La legge appena entrata in vigore chiede infatti ai sistemi 
di raccolta di adottare un procedimento di garanzia finan-
ziaria e di geolocalizzazione delle medesime tipologie di 
quelle richieste dal GSE nel disciplinare tecnico adottato 
nel mese di dicembre del 2012 per il recupero e il riciclo 
dei moduli fotovoltaici a fine vita. Strumenti che sono già 
a disposizione di tutti i soci Cobat.
Oltre alla manleva dalle responsabilità civili inerenti la ge-
stione dei rifiuti per i produttori/importatori di moduli fo-
tovoltaici, il consorzio garantisce anche la totale tracciabi-
lità e la garanzia finanziaria per i singoli moduli immessi 
al consumo e un sistema di georeferenziazione dei moduli 
già attivi sul territorio nazionale.
Ogni modulo fotovoltaico, al momento dell’attivazione 
resa possibile attraverso il portale ad hoc sole.cobat.it, 
viene mappato e geo-referenziato per consentire al con-
sorzio, così come al produttore e all’installatore, di cono-
scere esattamente il luogo in cui il singolo modulo è en-
trato in esercizio.
In questo modo, Cobat è in grado di monitorare, trami-
te i codici seriali dei moduli, il loro intero ciclo di vita, 
dall’immissione al consumo all’installazione, fino alla di-
sattivazione e all’avvio al riciclo. Cliccando su sole.cobat.it,  
i Ministeri, le Pubbliche Amministrazioni e lo stesso GSE 
possono così identificare, in termini di georeferenziazio-

ne, i moduli installati che il Consorzio assicura per conto 
dei propri produttori/importatori soci.
Cobat, inoltre, accantona il contributo versato dal produt-
tore/importatore per ciascun modulo immesso sul mer-
cato in un fondo impignorabile indipendente dallo sta-
to patrimoniale del consorzio (Trust), offrendo la totale 
garanzia delle riserve necessarie a far fronte alla corretta 
gestione del loro fine vita, anche dopo venti o trent’anni.
L’obiettivo di Cobat, in linea con lo spirito della nuova leg-
ge, è stato ed è quello di offrire le massime tutele ai pro-
duttori e agli utenti finali. Grazie al Trust e al sistema di 
georeferenziazione, il consorzio evita che in futuro i mo-
duli fotovoltaici diventino un costo ambientale ed econo-
mico per tutta la società, mettendo al sicuro il contributo 
dei produttori e assicurando il ritiro gratuito agli utenti. 
L’attenzione di Cobat verso la raccolta e il riciclo del mo-
duli fotovoltaici inizia presto. Già da settembre 2011 il 
consorzio ha anticipato la Direttiva 2012/19/UE sui RAEE 
strutturando la prima filiera italiana per la raccolta e il rici-
clo dei moduli fotovoltaici a fine vita. La direttiva europea, 
recepita in Italia nel 2014, inseriva i moduli fotovoltaici a 
fine vita all’interno dell’elenco dei rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche, allineandone la gestione.
In seguito all’idoneità ricevuta dal GSE allo svolgimen-
to del servizio per conto dei produttori/importatori, che 
comprende anche il riconoscimento delle tariffe incen-
tivanti agli utilizzatori finali, Cobat è arrivato in soli due 
anni a rappresentare uno tra i più importanti consorzi 
della filiera.

Fotovoltaico, Cobat in anticipo sulla norma

GESTIoNE DEI MoDULI A fINE VITA

- per giungere a un nuovo modello, in cui 
non ci sono prodotti di scarto e in cui tutto 
viene costantemente riutilizzato. La transizio-
ne sarà supportata dai finanziamenti dell’ESIF 
(European Structural & Investment Funding), 
dai 650 milioni di euro del programma per 
la ricerca e l’innovazione Horizon 2020, dai 5 
miliardi e mezzo di euro dei fondi strutturali 
per la gestione dei rifiuti e dagli investimenti 
nazionali nell’economia circolare.

Ecco le principali mosse previste dalla 
Commissione:
• azioni per ridurre gli sprechi di cibo: tra 

le altre, una metodologia di misura co-
mune per le date di scadenza e strumen-
ti per raggiungere gli obiettivi globali di 
sviluppo per dimezzare gli scarti di cibo 
entro il 2030;

• sviluppo di standard di qualità per le ma-
terie prime seconde in modo tale da in-
crementare la fiducia degli operatori nel 
mercato;

• misure nell’Ecodesign Working Plan 2015-
2017 per promuovere la riparabilità, la 
durabilità e la riciclabilità dei prodotti;

• una strategia per la plastica, in particola-
re in materia di riciclabilità, biodegrada-

bilità, presenza di sostanze pericolose e 
soprattutto gli obiettivi globali di svilup-
po per ridurre in maniera significativa la 
presenza di plastica nei mari;

• una serie di azioni per il riutilizzo dell’ac-
qua, inclusa una proposta legislativa sui 
requisiti minimi per riutilizzare le acque 
di scarico.

Nel testo del pacchetto europeo si indica 
inoltre un calendario per le azioni propo-
ste e un piano per un monitoraggio sem-
plice ed efficace.
La proposta legislativa indica ben precisi 
obiettivi per la riduzione dei rifiuti e stabi-
lisce un percorso ambizioso e a lungo ter-
mine per la gestione dei rifiuti e il riciclo. 
Per assicurare l’effettiva implementazione, i 

target di riduzione dei rifiuti sono accom-
pagnati da misure concrete per affrontare 
i diversi problemi che ogni Stato membro 
potrà dover affrontare.
L’orizzonte è quello del 2030: entro quell’an-
no, bisognerà raggiungere il target di rici-
clo del 65% dei rifiuti urbani e del 75% degli 
imballaggi, mentre i conferimenti in discari-
ca saranno disincentivati e in ogni caso non 
dovranno essere più del 10% di tutti i rifiuti. 
Previste anche misure concrete per promuo-
vere il riuso e stimolare la simbiosi industria-
le, trasformando i sottoprodotti di un’indu-
stria nelle materie prime di un altro ciclo pro-
duttivo, e incentivi economici per i produtto-
ri che immettono sul mercato beni green e 
che supportano i sistemi di raccolta e riciclo.

Da Bruxelles arriva una nuova norma 
europea a tutela dell’ambiente.  
Entro il 2030 la percentuale di riciclo  
dei rifiuti urbani dovrà raggiungere il 65%.
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 AccoRDo coBAT- cNA: NAScE EASy coLLEcT
G li installatori e gli impiantisti della 

CNA diventano più green con Easy 
Collect, la raccolta semplice e ve-

loce, il nuovo servizio realizzato in alleanza 
con il consorzio Cobat che rende più effi-
ciente, semplice e conveniente la gestione 
dei rifiuti. 
L’accordo tra CNA Installazione e Impianti 
e Cobat è stato ufficialmente firmato gio-
vedì 25 febbraio a Roma, presso la sede di 
CNA, dal presidente del consorzio, Giancar-
lo Morandi, e da Carmine Battipaglia, presi-
dente di CNA Installazione Impianti.
L’intesa permetterà a 30mila artigiani di 
usufruire in maniera semplificata e diretta 
dei servizi integrati di Cobat per la raccol-
ta e il trattamento di Raee (rifiuti di ap-
parecchiature elettriche ed elettroniche), 
batterie esauste e di altri prodotti giunti 
a fine utilizzo.

Testi:
Gianluca Martelliano

Foto:
CNA

Gli impiantisti e installatori dell’associazione 
degli artigiani potranno gestire i propri
rifiuti in modo più semplice e conveniente
tramite un servizio web ad hoc.

Nella foto a fianco,
dopo la firma 
dell’accordo Easy Collect
la soddisfazione
di Giancarlo Morandi, 
presidente Cobat,
e Carmine Battipaglia, 
presidente di CNA 
Installazione e Impianti.

Il cuore operativo dell’accordo sarà costi-
tuito da un’area web ad hoc, gestita da 
Cobat e accessibile dal sito internet di 
CNA, che consentirà a tutti gli impiantisti 
e gli installatori di effettuare un ordine di 
ritiro per i rifiuti prodotti nell’ambito della 
propria attività professionale e di chiedere 
e ottenere in tempi rapidi un preventivo 
per il servizio richiesto. 
“Il dialogo proficuo che abbiamo sempre 
avuto con CNA ci ha permesso di elabo-
rare un servizio personalizzato in base alle  
esigenze degli installatori e degli impian-
tisti rappresentati dall’associazione - ha di-
chiarato Giancarlo Morandi, presidente di 
Cobat - In questo senso, l’accordo è un 
passo importantissimo verso un’applicazio-
ne sempre più concreta dell’economia cir-
colare: con strumenti come Easy Collect, la 
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gestione del fine vita dei prodotti diventa 
più semplice, efficiente e soprattutto con-
veniente”.
Il presidente di Cna Installazione Impian-
ti, Carmine Battipaglia ha aggiunto: “Gra-
zie all’accordo tra Cna e Cobat per le im-
prese del settore della installazione di im-
pianti sarà più semplice e meno oneroso 
gestire i propri rifiuti rispettando le norme 
ambientali. La gestione di alcuni di questi 
rifiuti risulta, infatti, particolarmente diffi-
coltosa per le imprese. Basti pensare che, 
in Italia, la quota di rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche raccolta ri-
spetto all’immesso al consumo è solo del 
30 per cento”.

La CNA, Confederazione Nazionale dell'Artigianato e 
della Piccola e Media Impresa, da oltre sessant’anni rap-
presenta e tutela gli interessi delle micro, piccole e me-
die imprese, operanti nei settori della manifattura, co-
struzioni, servizi, trasporto,  commercio e turismo, delle 
piccole e medie industrie, ed in generale del mondo 
dell’impresa e delle relative forme associate, con parti-
colare riferimento al settore dell’artigianato; degli arti-
giani, del lavoro autonomo, dei professionisti   nelle sue 
diverse espressioni, delle imprenditrici e degli impren-
ditori e dei pensionati. 
Il sistema CNA si articola su tre livelli confederali: CNA 
- Associazioni Territoriali o unità di primo livello, CNA 
Regionali e CNA Nazionale; questi, insieme alle Unioni 
CNA, CNA Professioni e CNA Pensionati nonché a tutti 
gli altri raggruppamenti di interesse riconosciuti dalla 
CNA compongono il sistema confederale.
Il sistema CNA è autonomo ed agisce per l’unità delle 

Da 70 anni al fianco delle Piccole e Medie Imprese

IL MoNDo cNA

30mila imprese si affidano
a Cna Installazione e Impianti
CNA Installazione e Impianti è l’Unione Na-
zionale Impiantisti e Manutentori, costitui-
ta all’interno della CNA, la Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato e delle Piccole 
Imprese fondata nel 1946 e con sede na-
zionale a Roma.
L’associazione rappresenta in tutta Italia più 
di 30 mila imprese attraverso una rete terri-
toriale composta dalle Sedi Regionali e Pro-
vinciali del sistema CNA. 
Si tratta di una struttura capillare che con-
sente rapporti diretti e continui con gli asso-
ciati: dallo scambio di opinioni e informazioni 
generali, all’analisi delle problematiche speci-
fiche della singola azienda, dalla fornitura di 
servizi e consulenza alla rappresentanza de-
gli interessi ed alla tutela sindacale.
Per partecipare allo sviluppo delle Norme tec-
niche di settore,  CNA Installazione e Impian-
ti  è associata all’UNI (Ente Nazionale Italia-
no di Unificazione), al CIG (Comitato Italiano 
Gas), al CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano) 
ed al CTI (Comitato Termotecnico Italiano) 
ed è presente presso le Istituzioni in ambito 
europeo, nazionale e locale e segue il lavo-
ro delle Commissioni pubbliche che a tutti 
i livelli dibattono proposte di legge, norme, 
regolamenti e provvedimenti economici re-
lativi alle imprese del settore. L’associazione 
aderisce inoltre al Tavolo Unitario delle Asso-
ciazioni Nazionali degli installatori di impianti.

CNA Installazione e Impianti si propone di 
rappresentare gli interessi degli artigiani e 
delle piccole imprese operanti nel settore 
impiantistico (termico, del gas, idrico, elet-
trico ed elettronico, antennistico, ascensori-
stico, dei riparatori di apparecchi elettrodo-
mestici ecc.) ed è impegnata a fornire alle 
imprese associate i servizi essenziali per mi-
gliorare il livello della loro attività.
Oltre ai servizi tradizionali gestiti dal sistema 
CNA (consulenze per il credito, fiscale, con-
tabilità, assistenza, previdenza, assicurazioni, 
tenuta libri paga ecc.)  CNA Installazione e 
Impianti  direttamente e per il tramite delle 
Associazioni Regionali e Provinciali mette a 
disposizione delle imprese di installazione e 
manutenzione una serie di servizi e di stru-
menti mirati sui seguenti principali argomenti:
• consulenza ed interpretazione su Legge 46 

del 5.3.90 ed altra legislazione del settore;
• consulenza ed interpretazione di Norma-

tive tecniche;
• formazione ed aggiornamento professio-

nale per titolari e dipendenti;
• Certificazione della Qualità aziendale;
• Assistenza per l’iscrizione in Albi e/o Re-

gistri (Costruttori ecc.);
• Servizio di consulenza anche legale su 

responsabilità civili e penali derivanti 
dall’attività, su contratti con privati e/o 
Enti pubblici ecc.

organizzazioni di rappresentanza dell’artigianato italia-
no e per la ricerca di convergenze con tutto il mondo 
dell’impresa.
Fondato nel 1946, il sistema CNA è costituito da:
• 18 CNA Regionali;  
• 100 CNA Territoriali;
• CNA Pensionati (sono 230.000 associati);
• 10 Unioni Nazionali: CNA Alimentare, CNA Artistico e 

Tradizionale, CNA Benessere e Sanità, CNA Comunica-
zione e Terziario Avanzato, CNA Costruzioni, CNA Fe-
dermoda, CNA FITA, CNA Installazione e Impianti, CNA 
Produzione, CNA Servizi alla Comunità;

• 4 Raggruppamenti di Interessi: CNA Giovani Imprendi-
tori, CNA Impresa Donna, CNA Commercio e Turismo, 
CNA Industria;

• CNA Professioni;
• CNA Cittadini;
• CNA Bruxelles.
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LEGAMBIENTE
L’ERA DEL cAMBIAMENTo

Una coscienza ecologica sempre 
più allargata. L’ambiente non è più 
percepito dai cittadini come un te-

ma di nicchia, ma come una priorità a cui 
il nostro Paese, così come il resto del mon-
do, è chiamato a dare risposte concrete. 
Se oggi tematiche come l’inquinamen-

Testi:
Alessia Riva

Foto:
Alessia Riva 

Legambiente

stra società. Tra queste, Legambiente fa in-
dubbiamente da capofila grazie a una sto-
ria trentennale sostenuta dall’impegno co-
stante dei suoi vertici e dei numerosissimi 
volontari, che lo scorso dicembre hanno 
preso parte al X Congresso nazionale. Quel 
che ne è uscito, è senza dubbio l’esigenza 
di mantenere attivo il percorso di cambia-
mento intrapreso per vincere le nuove sfi-
de emergenti.  
A perseguire questi obiettivi, la nuova di-
rigenza indicata dall’Assemblea dei dele-
gati riuniti a Milano: Rossella Muroni, pre-
sidente, Stefano Ciafani, direttore generale, 
Edoardo Zanchini, vicepresidente e Nunzio 
Cirino Groccia, amministratore. 
Una responsabilità importante quella che 
i “legambientini” le hanno affidato. Come 
sono andate le prime settimane da pre-
sidente? Ottantadue lo ha chiesto a Ros-
sella Muroni.
“Sono state molto impegnative. Diversi 
fronti si sono scatenati in modo simul-
taneo: l’inquinamento atmosferico del-
le nostre città va di pari passo al tema 
del pendolarismo e dell’utilizzo dei mez-
zi pubblici. 
A questi due problemi Legambiente stori-
camente dedica dossier di approfondimen-
to, sono questioni strettamente collegate: 
dobbiamo dare ai cittadini un modo diver-
so e sostenibile di spostarsi, altrimenti i li-
velli di inquinamento non scenderanno mai. 
Temi di estrema attualità a cui si è aggiun-
ta la partita referendaria sulle trivellazioni. Ci 
scontriamo con un Governo che continua 
a trovare escamotage per utilizzare le fonti 
fossili come energia primaria”. 
Grandi battaglie che richiedono grandi  
energie.
“Il Congresso ha indicato una squadra in 
grado di lavorare compatta, unita, ognuno 
con le proprie specificità, ma con una vi-
sione comune. Inoltre, non siamo soli nel 
nostro percorso. La pressione sta crescendo 
dal basso. La sostenibilità ambientale non 
è più un tema riservato agli ambientalisti, 
ma sta diventando un “tormentone” a cui i 
politici sono chiamati a rispondere. Il Paese 
sta cambiando. Il problema è che la grande 
consapevolezza dei cittadini non è altret-
tanto presente nella politica, più impegnata 
a sbandierare grandi accordi raggiunti, co-

me la Cop 21, che ad agire concretamente. 
Serve un gran lavoro di formazione politica 
per raggiungere un obiettivo basilare: chiu-
dere la forbice tra i veri bisogni del citta-
dino e le politiche in atto. Troppo spesso 
questi due aspetti non convergono. Ne è 
un esempio la recente scelta dell’Europar-

Rossella Muroni è la nuova presidente 
dell’associazione. Accanto a lei, Stefano 
Ciafani, Edoardo Zanchini e Nunzio Cirino 
Groccia. Insieme guideranno Legambiente 
per i prossimi cinque anni.

to atmosferico, il riciclo dei materiali e la 
sharing economy nelle sue declinazioni 
più green vengono abbracciate da un co-
sì largo pubblico lo si deve anche al lavo-
ro portato avanti con fermezza e coraggio 
da associazioni ambientaliste riconosciute 
sempre più come opinion leader nella no-

RoSSELLA MuRoNI  
è la nuova presidente 
nazionale  
di Legambiente.  
Entrata in associazione 

nel 1996, nel 2002  
è diventata  
responsabile  

delle campagne.  
Dal 1999  

fa parte  
del Direttivo  
e dal 
2003 della 
Segreteria 

nazionale. 
Rossella Muroni  

è sociologa, esperta  
di sostenibilità  
in ambito turistico  
e organizzazione  

dei servizi 
territoriali.  
È inoltre madre  
di due bambini  
di 5 e 10 anni. 
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lamento di innalzare i limiti di legge del-
le polveri sottili in un momento storico in 
cui i livelli di inquinamento  sono alle stelle. 
Vorrei che il ministro all’Ambiente, Gian Lu-
ca Galletti, vista la sua partecipazione a Pa-
rigi 2015, spedisse ai suoi colleghi europei i 
filtri delle stazioni di rilevamento delle no-
stre città: quei filtri sono i polmoni dei no-
stri figli. Il Governo deve assumersi le pro-
prie responsabilità e noi siamo qui perché 
lo faccia davvero, guardando al futuro delle 
nuove generazioni”. 
Al centro del suo discorso e degli interven-
ti dei “Fantastici quattro”, come vi ha defi-
nito il popolo della rete, più volte è stata 
pronunciata la parola “cambiamento”, claim 
del Congresso. Come si sono evoluti asso-
ciazione e ambiente in questi anni e quali 
cambiamenti dovrete affrontare?
“Già per come si è svolto il Congresso, si 
percepisce una gran voglia di apertura: a 
Milano sono giunti legambientini da tut-
ta Italia, così come tanti altri soggetti che 
hanno partecipato attivamente ai tavoli te-

sharing. Non è la proprietà che dà benes-
sere, ma il poter usufruire di un servizio. 
Dobbiamo continuare a lavorare per creare 
un’economia sempre più circolare. Su que-
sto possiamo contare sul grande lavoro che 
i Consorzi hanno portato avanti”.

Cambiamento sì, ma alcune certezze non 
muteranno, come la collaborazione con i 
consorzi e in particolare con Cobat, quindi. 
“Il nostro modo di lavorare insieme su pro-
getti condivisi non muterà. Cobat è il pri-
mo testimone di un’evoluzione associati-

La sostenibilità ambientale non è più  
un tema di nicchia per noi ambientalisti,  
ma un “tormentone” a cui la politica  
deve dare risposte concrete. 

matici. Non ci interessa chiuderci in fortini, 
a noi interessano le piazze, la condivisione. 
Siamo partiti 35 anni fa da una condizio-
ne che è rimasta tale fino a una decina di 
anni fa, quando si riteneva che l’ambiente 
fosse sì una cosa bella di cui parlare, ma 
che la questione finisse lì, perché non ci si 
poteva permettere di “scavalcare” l’econo-
mia. Oggi l’ambiente è un tema trasversa-
le, che deve guidare le scelte economiche, 
sociali e politiche. 
I cittadini ne sono ormai consapevoli, san-
no che fare la raccolta differenziata serve 
a tutelare la propria salute, ma anche per 
dare vita a un sistema economico virtuo-
so e circolare. 
Anche la necessità di muoversi con i mez-
zi pubblici è sempre più pressante. Addi-
rittura il possesso dell’auto non è più uno 
status symbol per le nuove generazioni: 
a vincere oggi è l’idea di condivisione, di 

va ambientale che rispecchia l’andamento 
della società. Continueremo quindi a crea-
re iniziative comuni generate da obiettivi 
paritetici. Ognuno con la propria esperien-
za, lavoreremo per tagliare insieme nuovi 
importanti traguardi”.
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Testi: 
Alessia Riva

Foto: 
VP Solar

vità di assistenza pre e post vendita. Tutti 
argomenti al centro del Link Tour, durante il 
quale ampio spazio verrà dato anche ad al-
cuni temi caldi di attualità, tra cui “Storage: 
quali sono i dispositivi certificati e a quale 
stato è la normativa?”; “Semplificazione Im-
pianti Fotovoltaici in vigore dal 1° genna-
io 2016”, “Rimozione Amianto 2016: Bonus 
50% per le aziende che rimuovono Amian-
to”; “Nuove regole per le bollette energeti-

TORNA IL ROADSHOW  VP SOLAR LINK TOUR

Un tour che toccherà tutta la peniso-
la per dare risposte precise, puntua-
li e innovative a tutti gli attori del 

settore energetico. 
Ha preso il via il 27 gennaio a Malta la se-
conda edizione del Roadshow “VP Solar 
Link Tour: la risposta della distribuzione 
al nuovo mercato dei sistemi energetici”. 
Dall’isola del Mediterraneo, i manager di VP 
Solar, azienda trevigiana leader nella distri-
buzione di componenti e sistemi per il fo-
tovoltaico e l’efficienza energetica, hanno 
poi raggiunto Sassari, Lamezia Terme, Brin-
disi e Catania. A marzo il Link Tour arrive-
rà anche nella capitale e a Pescara, per poi 
continuare nei mesi di aprile e maggio, con 
l’ultima tappa in Trentino Alto Adige.
Il mercato dell’energia sta vivendo un’im-
portante fase di transizione nella quale set-
tore elettrico e termoidraulico non posso-
no più essere concepite come realtà sepa-

Mettiamo a disposizione  
di rivenditori e installatori  
i prodotti migliori,  
servizi di assistenza  
alla vendita e il nostro 
know-how sulle normative.

Nella pagina accanto, 
Stefano Loro CEO VP Solar, 
azienda trevigiana  
leader nella distribuzione  
di componenti e sistemi  
per il fotovoltaico  
e l’efficienza energetica.

tative di performance secondo il progetto. 
VP Solar ha assunto da tempo questo ruo-
lo, promuovendo col proprio team di inge-
gneria test applicativi all’avanguardia. Ne è 
un esempio “DomusManager”, progetto di 
riqualificazione	 di	 una	 casa	 degli	 anni	 ’80	
passata da classe energetica G ad A+, gra-
zie all’applicazione di soluzioni come il so-
lare fotovoltaico e termodinamico, lo stora-
ge e lo smartflower, la VMC e la domotica 
energetica. Il progetto è stato insignito del 
Primo Premio KNX 2015.
VP Solar, grazie al ruolo di distributore di 
riferimento acquisito in 16 anni di attività, 
vuole presentare nel suo Link Tour le tecno-
logie innovative che il mercato oggi richie-
de, che possono essere proposte con mag-
giore visibilità e riconoscimento con l’ade-
sione alla rete www.SmartPartner.it. I clienti 
rivenditori di VP Solar possono beneficiare 
di servizi di massimo livello, come l’organiz-
zazione logistica snella e funzionale basata 
sul gestionale SAP e sul magazzino di pro-
prietà, la competenza tecnica e la dedizio-
ne dell’ufficio tecnico-commerciale, le atti-

rate. Grazie alle tecnologie complementari 
come il solare termodinamico, l’aerovoltaico 
e le pompe di calore oggi si parla di un set-
tore nuovo, quello dei sistemi energetici, in 
cui confluiscono diverse specificità e mol-
te innovazioni legate al concetto di massi-
mizzazione dell’efficienza energetica legata 
alla diminuzione dei consumi e al miglio-
ramento delle condizioni di comfort e di 
benessere degli utilizzatori. Il ruolo del di-
stributore in questo passaggio è fondamen-
tale, perché può supportare e assistere nel-
le scelte di impianto, con proposte basate 
su prodotti e tecnologie selezionate e te-
state, affidabili e corrispondenti alle aspet-

che”; “Smaltimento moduli: dal GSE nuove 
regole per lo smaltimento del fotovoltaico, 
dal Governo la re-introduzione del consor-
zio obbligatorio”. 
“Sin dal 1999, quando è nata VP Solar - 
commenta Stefano Loro, CEO VP Solar - 
abbiamo ritenuto essenziale supportare la 
crescita del mercato del fotovoltaico e del-
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le rinnovabili con attività di formazione e 
trasferimento di know-how. Molti dei nostri 
clienti rivenditori e installatori ci seguono da 
quando, oltre 10 anni fa, li abbiamo dota-
ti delle conoscenze per presenziare questo 
mercato in maniera professionale. Ma negli 

ultimi anni è diventato strategico per loro 
acquisire nuove competenze e chiara visio-
ne del nuovo mercato del Post Conto Ener-
gia, dove il fotovoltaico deve essere parte 
di una strategia di gestione energetica che 
comprenda anche molte altre tecnologie, 

come ad esempio lo storage, il condiziona-
mento, le pompe di calore, il solare termo-
dinamico ed aerovoltaico. Nel 2015 abbia-
mo creato un Roadshow con questi conte-
nuti e finalità e il successo è andato oltre 
ogni nostra aspettativa: 15 tappe nelle prin-

cipali città italiane oltre ad altri 30 tra cor-
si tecnici specifici ed eventi speciali, per un 
totale di circa 2.500 professionisti del set-
tore coinvolti. L’apprezzamento ricevuto e il 
consolidato ruolo di principale distributore 
italiano di sistemi energetici ci ha spinto a 
rilanciare questo format anche per il 2016, 
apportando ulteriori migliorie. L’iscrizione di 
oltre 150 professionisti per ciascuna delle 
prime tappe ci sta confermando l’interesse 
per la nostra iniziativa”.
“Il nostro settore - continua Loro - è qua-
si maturo e i clienti rivenditori e installato-
ri richiedono, oltre alle migliori condizioni, 
un forte supporto per lo sviluppo di bu-
siness. Ai rivenditori mettiamo a disposi-
zione i migliori prodotti internazionali con  
elevata competitività, grazie ai volumi gestiti 
annualmente da VP Solar nel mercato euro-
peo, associati a servizi logistici eccellenti ba-
sati su SAP. I professionisti del settore inoltre 
necessitano di un fornitore partner che vigi-
li sull’evoluzione delle normative, dei sistemi 
di incentivo e delle tecnologie, sintetizzando 
strategie vincenti in un mercato in continua 
evoluzione. Il nostro team di circa 30 profes-
sionisti e ingegneri lavora quotidianamente 
per selezionare e testare tecnologie innova-
tive, per formulare campagne di comunica-
zione e marketing, per studiare leggi e nor-
me tecniche, per migliorare i servizi di as-
sistenza pre e post vendita, per ottimizzare  
i processi logistici. Gli oltre 3.000 clienti di  
VP Solar in Europa conoscono quanto sia im-
portante avvalersi di questi servizi, accessibi-
li anche online su www.vpsolar.com e nelle  
aree private messe a loro disposizione, ma la 
comunicazione e l’aggiornamento delle di-

Nel 2015 il Link Tour  
ha fatto tappa  
in 15 città offrendo  
a 2.500 professionisti  
la possibilità di partecipare 
a 30 tra corsi ed eventi 
speciali. Una formula  
di successo che ha fatto 
ripartire il Roadshow 
nel 2016 con un avvio 
internazionale sull’isola  
di Malta. Cobat prenderà 
parte ad alcuni incontri 
portando la propria 
esperienza nella gestione  
dei moduli fotovoltaici  
a fine vita. 
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re un mix personalizzato di autoproduzione, 
accumulo, consumo pianificato, sotto il con-
trollo di un adeguato sistema di monitorag-
gio, con le esigenze del cliente (di risparmio, 
comfort, innovazione, impatto ambientale...) 
sempre al centro di ogni valutazione”.
Con il Roadshow, VP Solar pone l’accento 
sull’importanza di comunicare in modo di-
retto con i propri partner e con gli interes-
sati alle novità che si affacciano sul mercato 
dei sistemi energetici. Quali sono, oltre alla 
comunicazione efficiente e al modello B2B, 
gli altri punti di forza che in questi anni han-
no premesso alla sua azienda di crescere e 
raggiungere risultati di eccellenza?
“La strategia di VP Solar è stata negli anni 
molto coerente - spiega Loro - Scelte di qua-
lità per partnership di lungo termine, sia per 
i propri fornitori che clienti. Abbiamo sem-
pre evitato le scorciatoie che il mercato pre-
sentava: ci avrebbero consentito lievitazioni 
di fatturato, ma non sostenibili. Oggi siamo 
leader nel mercato grazie a scelte chiare e 
lungimiranti, con tecnologie e prodotti af-
fidabili, che consentono ai nostri clienti di 
essere premiati non solo sulla competitivi-
tà, ma anche sul valore aggiunto: insomma 
una strategia WIN-WIN. Il nostro chiaro posi-
zionamento B2B, come distributori di primo 
livello per molte delle aziende leader mon-
diali, a servizio di rivenditori ed installatori, è 
stato premiato dalle aziende che riescono a 
valutare complessivamente la proposta. Dal 
2011 al 2015 il settore fotovoltaico italiano ha 

perso	 circa	 il	 98%	 del	 vo-
lume di affari; nello 

stesso periodo 

VP Solar ha accresciuto del 5.000% la propria 
quota, a dimostrazione che in un mercato 
molto ridimensionato ma molto più stabile, 
maturo e sostenibile, l’eccellenza viene va-
lorizzata”.
Tra i partner di VP Solar, Cobat. Quali sono 
i punti di contatto tra le due realtà? In che 
modo collaborate con il Consorzio e verso 
quali obiettivi comuni?
“Le partnership con players affidabili e pro-
fessionali, sviluppate in relazione a tecnolo-
gie e servizi di qualità, ci hanno orientato 
verso Cobat per ciò che riguarda la gestione 
dello smaltimento a fine vita dei prodotti - 
risponde Stefano Loro - È strategico per noi 
e per i nostri clienti rivenditori e installatori 
potersi avvalere su un argomento così im-
portante di un partner molto preparato ed 
aggiornato, in grado di chiarire un quadro 
normativo sempre in evoluzione. La dispo-
nibilità a condividere con VP Solar eventi di 
formazione testimonia anche la grande sen-
sibilità di Cobat verso chi nel mercato ha bi-
sogno di orientamenti per sviluppare il pro-
prio operato professionale nel massimo ri-
spetto delle regole”.
Durante il Link Tour, non mancheranno cer-
to le novità, come la presentazione dell’ac-
cordo siglato tra VP Solar e Tesla Energy, 
grazie al quale anche in Europa arriverà l’in-
novativo sistema di accumulo Powerwall. 
“La soluzione di Tesla Energy - spiega  
Loro - garantisce di poter sfruttare al mas-
simo l’energia elettrica prodotta dall’im-
pianto solare, minimizzare l’autocon-
sumo di energia sfruttando la col-
laudata e affidabile tecnologia 
delle batterie dell’auto elet-
trica. Bella e funziona-
le, Powerwall funziona 
automaticamente, 

Obiettivo cambiamento: inevitabile il percorso 
verso le fonti rinnovabili e l’efficienza 
energetica. Una grande opportunità per chi 
si occupa di fotovoltaico, ma per sfruttarla 
servono preparazione e competenza. 

VP Solar è leader nel 
mercato energetico grazie  
a tecnologie e prodotti 
affidabili. L’eccellenza 
aziendale, con i numerosi 
servizi per i propri  
clienti sarà al centro  
delle 20 tappe del Link Tour 
in calendario per il 2016. 

non richiede manutenzione e si installa fa-
cilmente, fornendo elettricità in modo sicu-
ro ed economico. Accumula energia dall’im-
pianto fotovoltaico per renderla disponibile 
nel momento di necessità, anche di notte, 
consentendo di supportare i picchi di con-
sumo. Con piacere comunichiamo questo 
accordo - prosegue Loro - Powerwall sa-

verse tematiche in continua evoluzione so-
no un’opportunità per tutti i professionisti 
dei sistemi energetici. Ed è questa la finalità 
del VP Solar Link Tour e delle oltre 20 tappe 
già pianificate per questo inizio 2016”.
Claim dell’iniziativa è “Obiettivo cambiamen-
to”: cosa sta cambiando e cosa cambierà nel 
2016 nel settore di riferimento di VP Solar?
“Il cambiamento è paradigma imprescindibi-
le oggi nei mercati - risponde l’ingegner Lo-
ro - e nel settore dei sistemi energetici ci so-
no accelerazioni ancora maggiori. Pensiamo 
sia inevitabile, nonostante tutte le resisten-
ze ancora visibili, un percorso verso le fonti 
rinnovabili e l’efficienza energetica, sempre 
più su base elettrica. È una grande oppor-
tunità per chi ha fatto fotovoltaico per an-
ni, che però richiede un approccio comple-
tamente diverso rispetto a quello banalizza-
to degli anni del Conto Energia, con nuove 
competenze, sensibilità ed orientamento di 
mercato. VP Solar sta supportando i propri 
clienti alla comprensione di questo radica-
le cambiamento in corso e delle opportuni-
tà che esso genera per loro. Il professionista 
dell’energia deve essere in grado di analiz-
zare un’utenza e la relativa bolletta, in cui la 
strategia di gestione energetica deve esse-

rà distribuito da VP Solar. I nostri ingegne-
ri da anni selezionano le migliori tecnolo-
gie al mondo per l’efficienza energetica e 
oggi siamo lieti di presentare al mercato 
un prodotto funzionale, innovativo e affi-
dabile per massimizzare l’autoconsumo di 
energia. Gli elevati standard di Tesla Ener-
gy sono coerenti con l’approccio che da 
sempre pratica VP Solar nel mercato, con 
marcata attenzione alla formazione e al-
la crescita di competenze di progettisti e 
installatori. Oltre a presentare il prodot-
to durante le tappe del Link Tour, dal 15 
al	 18	 marzo	 Powerwall	 di	 Tesla	 Energy	 sa-
rà presente nello stand Vp Solar al MCE 
ExpoComfort di Milano”. 
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Testi:
Emanuela Fagioli

Foto:
Archivio Museo  
della Scienza  
e della Tecnologia 
“Leonardo da Vinci”  
Milano

A ll’ombra della Madonnina, si di-
ceva un tempo per significare 
tutto ciò che accadeva di inte-

ressante sotto il cielo di Milano.
All’ombra del sottomarino potremmo dire 
oggi, perché in fondo un sottomarino in 
centro a Milano è un grande, laico, visio-
nario ed eccezionale simbolo della Milano  

Il sottomarino  
Enrico Toti è esposto  
al Museo della Scienza  
e della Tecnologia 
“Leonardo Da Vinci”  
di Milano.  
Un vero gioiello della 
cantieristica italiana, 
un’esperienza di visita 
unica e imperdibile, 
all’ombra  
della Madonnina. 

IN cENTRo A MILANo 
      ALL’oMBRA DEL  SoTToMARINo
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Lungo 46 metri  
e largo 4,75 metri,  
il Toti montava  
un motore  
elettrico Siemens  
da 900 CV alimentato  
da 2 “sottobatterie”  
da 56 elementi ciascuna. 
Le batterie garantivano 
un’autonomia  
per 200 miglia  
a 14 nodi.

che se unita vince le sfide più ardite. Uni-
co per genere e imponenza il sommergibi-
le Enrico Toti S506 lascia a naso all’insù e a 
bocca aperta i visitatori del Museo Naziona-
le della Scienza e della Tecnologia “Leonar-
do da Vinci”, proprio come unica e solenne 
rimane la Madonnina, che sopra l’impennarsi 
ardito di guglie marmoree domina la metro-
poli lombarda.
Prima del manufatto in sé è proprio la collo-
cazione che sbalordisce: già evento raro po-
ter trovare e osservare un sommergibile in 
mare o in porto, figuriamoci trovarlo nel pur 
vasto cortile di un museo collocato nel cen-
tro di una città che dal Mediterraneo dista 
qualche centinaia di chilometri.
Eppure da dieci anni il sottomarino Enrico 
Toti distintivo S506, dopo un trentennio di 
lodevole servizio in mare e un ultimo avven-
turoso viaggio, è tra le più gettonate attra-
zioni del Museo della Scienza.
Per apprezzare appieno la storia del suo av-
venturoso viaggio fin nel cuore della città, 
è bene partire dall’inizio e tentare di capire 
cos’era e come funzionava questo SSK - a-
cronimo di Submarine-Submarine Killer - or-
goglio della Marina Militare italiana. 
Al termine della seconda guerra mondiale, 
le clausole del Trattato di Pace di Parigi vie-
tano all’Italia, in quanto paese sconfitto, di 
costruire nuovi apparati bellici. Ma negli an-
ni ’60, in piena Guerra Fredda, per il bloc-
co americano l’Italia può giocare un ruolo 
chiave nel controllo del Mediterraneo. Nei 
cantieri CRDA di Monfalcone prende avvio 
la costruzione dell’Enrico Toti progettato per 
individuare, e se necessario distruggere, altri 
sottomarini e in particolare i grandi lancia-
missili del blocco sovietico.
In quattordici mesi si passa dal progetto al 
varo. E siamo nel 1967. Il sottomarino è così 
ben idoneo e funzionale che inaugura una 
Classe, quella appunto dei “Toti”, e dopo di 
lui verranno costruiti in pochi mesi altri tre 
sottomarini identici.
Lungo 46 metri e largo appena 4,75 pote-
va raggiungere una profondità operativa di 
150 metri, anche se i collaudi erano stati ef-
fettuati tutti sotto massimo stress (un’ora di 
funzionamento a pieno carico a massima ve-
locità con tutte le apparecchiature funzio-
nanti) a 300 metri di profondità.
Ma è la propulsione e l’intero sistema 

energetico di bordo quello che rende per 
Ottantadue ancor più interessante il Toti: il 
sottomarino filava silenziosissimo nelle ac-
que del Mediterraneo grazie a un motore 
elettrico Siemens da 900 CV alimentato da 
due “sottobatterie” da 56 elementi ciascuna. 
La stessa energia garantiva il funzionamen-
to delle pompe per il ricambio dell’aria, per 
il funzionamento di luci e di ogni apparec-
chiatura di bordo. I due motori diesel garan-
tivano in emersione la ricarica delle batterie.
Come ci spiega Marco Iezzi, curatore del Di-
partimento Trasporti del Museo della Scien-
za e della Tecnologia di Milano, grazie a que-
ste batterie l’autonomia del Toti in immer-
sione era di circa 200 miglia a 14 nodi. Per 
“ricaricarsi” bastava raggiungere ogni dodici 
ore circa la quota periscopica che garantisse 

allo snorkel (una sorta di boccaglio) di spun-
tare tra le onde e “pescare” ossigeno. In ven-
ti minuti l’operazione di ricarica si poteva di-
re conclusa e si poteva tornare a pattugliare 
il silenzio degli abissi.
I gruppi di accumulatori al piombo acido in-
stallati erano tanto essenziali per il funziona-
mento del sottomarino e per la vita dell’e-
quipaggio che alla loro manutenzione era 
dedicato un manuale di centocinquanta pa-
gine con un centinaio di tavole tecniche!
I gas nocivi che in caso di malfunzionamen-
to potevano sprigionarsi dalle batterie ave-
vano un caratteristico odore simile a quello 
dell’aglio tanto che era fatto tassativo divieto 
all’equipaggio di imbarcare tra i viveri i bulbi 
di questa pianta medicinale tradizionalmen-
te usati nella cucina mediterranea. 
Il Toti fu per l’epoca un gioiello della can-
tieristica italiana. Negli anni di attività pattu-
gliò in immersione, silenzioso e invisibile, le 
acque del mare nostrum e riuscì a tracciare 
una mappa di tutte le unità navali che tran-
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Us. Nullici mporibus de 
nonsero exceat late natem 

quat ius alibus.
Lia si autemporit dolupti con 

repudit ationsero dus.
Veniendit as magnatius.

Museo della Scienza  
e della Tecnologia 

“Leonardo da Vinci”
Milano, Via San Vittore n. 21

Il sottomarino Enrico Toti 
è visibile esternamente 

da tutti i visitatori del Museo.
È possibile visitarne l’interno 

tutti i giorni in base alle 
disponibilità. Il tour guidato 

dura circa 30 minuti.  
Considerata la grande richiesta 

e il numero limitati di posti 
a disposizione ogni giorno,

Il Museo consiglia 
la prenotazione anticipata.

Per disponibilità, costi,  
informazioni e prenotazioni:

www.museoscienza.org
oppure scrivere a 

infototi@museoscienza.it 

sitavano nel Mediterraneo, compresi i movi-
menti dei temuti sottomarini russi. Nel cor-
so di esercitazioni in ambito NATO gli uffi-
ciali del Toti riuscirono poi ad “affondare”, 
tra lo stupore degli americani, più di una 
nave USA. 
Il sottomarino era dotato di otto siluri, quat-
tro di riserva e quattro teoricamente carica-
ti nei rispettivi tubi di lancio. Teoricamente 
sì, perché in realtà solo un siluro era pronto 
al lancio mentre gli altri tre tubi venivano 
“armati” di tutti i viveri necessari a sfamare 
l’equipaggio in missione continuativa anche 
per tre intere settimane.
Di siluri veri (filoguidati) però il nostro sotto-
marino ne lanciò forse solo un paio con un 
“piccolo” e non spiegato incidente che ancor 
oggi viene ricordato dai membri dell’equi-
paggio: il siluro ad un certo punto della sua 

corsa invertì la traiettoria e puntò dritto al 
Toti. Solo la prontezza e l’abilità del coman-
dante riuscì ad evitare il peggio.
Oggi gli spazi angusti e molto spesso surri-
scaldati dove vivevano in 26 tra ufficiali, sot-
toufficiali e comuni accolgono e meraviglia-
no i visitatori. Per descrivere le postazioni di 
lavoro, le brande, la cucina, i tavolini, gli sti-
petti con gli oggetti personali e l’angolo de-
dicato all’igiene, il termine “essenziale” pare 
già un lusso.
Ma come si è riusciti ad avere nel cuore di 
Milano, nella prestigiosa sede del Museo del-
la Scienza, il sottomarino Toti?
Dopo la sua dismissione nel 1997 la Marina 
Militare raggiunge un accordo con il Museo 
per far giungere il Toti a Chioggia. Già far 
navigare il sottomarino lungo il Po fu un’im-
presa. A Cremona venne ancorato e lì rima-
se sino al 2005 quando l’Ammiraglio Biraghi 
accarezzò il sogno di portarlo a Milano. Per 
passare dal sogno ai fatti si spalancò un’av-
ventura epica che coinvolse da subito l’allo-
ra Presidente del Museo della Scienza e del-
la Tecnologia, tutto il suo staff, nonché una 
marea di tecnici, molte aziende e gli indi-
spensabili sponsor.
Se dovessimo quantificare oggi il trasporto 
del Toti da Cremona a Milano, spiega Mar-
co Iezzi, dovremmo ragionare di costi per 

qualche milione di euro. Difficile monetizza-
re appieno l’epopea del trasporto che durò 
quattro notti: oltre agli sponsor economici 
(Telecom, AEM, Finmeccanica) ci fu il contri-
buto delle aziende in lavoro puro. Si stima 
che furono quasi tremila le persone coinvol-
te nei lavori.
La Fagioli, azienda di trasporti ecceziona-
li che primeggia a livello mondiale, fornì i 
tecnici e il super-mezzo a 240 ruote per tra-
sportare	 quelle	 458	 tonnellate	 che	 si	 svilup-
pavano rigidamente in una cinquantina di 
metri di lunghezza e cinque di larghezza. 
Il Genio Pontieri di Piacenza si adoperò per 
costruire dei ponti mobili che permisero, in 
alcuni tratti, di scaricare e ridistribuire l’ec-
cezionale peso; il Comune di Milano, l’ATM, 
le altre aziende di servizi e sottoservizi citta-
dini si adoperarono per spostare lampioni e 
semafori, ma anche per smantellare marcia-
piedi e persino una rotonda. Si dovettero in-
terrompere tutti i collegamenti elettrici della 
linea filobus 90-91 per poi ripristinarli entro 
l’alba. Si attivarono comunque soluzioni al-
ternative per una garanzia ausiliaria di effi-
cienza dei servizi cittadini.
La Tangenziale fu chiusa per permettere al 
mezzo che trasportava il Toti di percorrere 
l’ultimo tratto del percorso contromano e a-
vere la manovrabilità allo svincolo in uscita. 
Pensando a una città semideserta fu scelta 
la notte del 14 agosto per far giungere il Toti 
alla sua nuova casa. Ma il deserto ferragosta-
no quella notte non fu tale: la fama e il fa-
scino del sottomarino Toti e l’impresa che il 
Museo della Scienza aveva messo in campo 
fece sì che migliaia di persone si accalcas-
sero lungo il percorso cittadino per parteci-
pare - stupiti, ammirati, orgogliosi - al lento 
procedere dell’ormai “loro” sottomarino.
Da dieci anni il Toti vive la sua seconda vi-
ta accogliendo ogni giorno nei suoi angusti 
spazi un gran numero di visitatori: bambini, 
ragazzi e adulti, tutti accomunati da un’e-
spressione di eccitata attesa prima di salire 
la scaletta d’accesso, tutti silenti e con gli 
occhi sgranati e lo stupore bambino stam-
pato sul volto all’interno, tutti sorridenti nel 
riemergere e scendere la scaletta, proprio 
come potevano essere sorridenti gli uomi-
ni dell’equipaggio quando, dopo settima-
ne negli abissi del Mediterraneo, potevano 
mettere piedi a terra.
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Testi: 
Alessia Riva

La nuova avventura parte forte di ri-
sultati eccellenti: 4 milioni di contatti 
sul sito del settimanale, 215 eventi che 

hanno fatto interagire 276.500 utenti so-
isualizzazioni	 solo	 su	 Fa-

cebook. E ancora, 160 ore di diretta strea-
ming, 500 media coinvolti, 191 imprenditori 

00	 aziende	 di	 cui	 180	
startup innovative, 15 università e 37 spon-
sor. Dopo aver raccontato le eccellenze di 
Napoli, Vicenza, Pisa, Varese, Matera, Trento, 
Spoleto, Modena, Bari e Palermo, la kermes-

se 2016 ricomincerà il 30 marzo da Genova, 
per poi toccare Macerata, Perugia, Ravenna, 
Padova, la Costiera Amalfitana, Cagliari, Mi-
lano, Mantova e Trapani. Molte le novità in 
programma e altrettante riconferme, come 
la presenza di Cobat quale partner dell’ini-
ziativa. 
“Anche quest’anno abbiamo voluto parte-
cipare al Tour Panorama d’Italia - dichiara 
la responsabile della Comunicazione Cobat, 
Chiara Bruni - e il compito di Cobat sarà 
quello di raccontare, avvalendosi della ricca 

La nuova avventura parte forte di ri
sultati eccellenti: 4 milioni di contatti 
sul sito del settimanale, 215 eventi che 

hanno fatto interagire 276.500 utenti so
isualizzazioni

cebook. E ancora, 160 ore di diretta strea
ming, 500 media coinvolti, 191 imprenditori 
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IL VIAGGIO CONTINUA

Un viaggio travolgente. Dopo il suc-
cesso dell’edizione 2015 del Tour 
Panorama d’Italia, che in 10 cit-

tà della penisola è riuscito a coinvolgere 
110mila partecipanti e 375 ospiti del mondo 
dello spettacolo, della politica e della cultu-
ra, il gruppo Mondadori è pronto a portarci 
alla scoperta di altre dieci straordinarie per-
le racchiuse in quello scrigno di tesori pre-
ziosi che è l'Italia. Da fine marzo, la squadra 
di Panorama sarà di nuovo nelle piazze per 
raccontare “tutto il meglio visto da vicino”. 

3

mIlano
16-22 OTTOBRE

mantova
9-12 NOVEMBRE

paDova
29 GIUGNO - 2 LUGLIO

pEruGIa
11-14 MAGGIO

Ottantadue 35Ottantadue34 Ottantadue 35



rete di partner, le eccellenze imprenditoria-
li nel settore dell’ambiente, tra buone pra-
tiche e nuovi modelli di business. L’edizio-
ne 2016 vedrà il consorzio coinvolto in due 
momenti fondamentali del Tour, la tavola 
rotonda sulle “eccellenze imprenditoriali” e 
quella su “clima e ambiente” organizzata da 
Focus, mensile di attualità, scienza e socio-
logia entrato nel gruppo Mondadori. Inoltre, 
Cobat, valorizzando la collaborazione con il 
Gruppo Editoriale, organizzerà degli incontri 
dedicati a stakeholder e addetti ai lavori nei 
quali verranno trattate tematiche ambien-
tali, normative e notizie aziendali strategi-

che al settore. L’obiettivo che ci prefiggia-
mo è di rendere sostenibile la produzione, 
che  non può prescindere da un’eccellenza 
ambientale, da un uso efficiente ed efficace 
delle risorse attraverso la raccolta e il riciclo 
dei prodotti giunti a fine vita”. 
“Il bilancio dell'edizione 2015 - commenta 
Giorgio Mulè, direttore di Panorama - è an-
dato oltre ogni aspettativa. Dal Trentino al-
la Sicilia abbiamo incontrato fame di sapere, 
di notizie, di apprendere cosa succede nei 
diversi territori. Aver potuto contare sul so-
stegno di Cobat ha inoltre fatto emergere 
come vi sia una sensibilità altissima sulle te-
matiche ambientali, che non si riducono so-
lo all'opportunità legata alla raccolta e al ri-
ciclo dei rifiuti, ma che ci spinge a chiederci 
cosa si può fare di più per progredire verso 
un mondo più sostenibile di cui Cobat è il 
più alto rappresentante”. 
Il Consorzio ha preso parte a tutte le tap-
pe dell'edizione 2015 raccontando la propria 
storia e la propria rete fatta di eccellenze, 
grazie alla partecipazione dei rappresentanti 
dei Punti Cobat e delle aziende partner che 
operano nelle città raggiunte dal tour. Una 
manifestazione che, per i suoi intenti, ha ri-

cevuto il plauso del presidente della Repub-
blica, Sergio Mattarella. 
Alla partenza del viaggio, il capo dello Sta-
to aveva inviato a Panorama un messaggio 
sottolineando il carattere di un’iniziativa “lo-
devole che vuole contribuire a far conosce-
re e a mettere in connessione quello stra-
ordinario patrimonio di persone, di storie, 
di idee, di progetti di cui il nostro Paese è 
fortunatamente dotato”. Al termine del viag-
gio, il presidente è tornato a complimentarsi 
con il direttore Mulè e il suo staff: “Nel vo-
stro tour delle città italiane avete cercato le 
eccellenze che già sono emerse, e che ma-
gari sono ancora poco conosciute. È bene 
mostrare questi successi, soprattutto ai più 
giovani, affinché possano conoscere e tro-

vare ragioni di impegno. Ampliare le oppor-
tunità nel nostro Paese è ovviamente com-
pito primario delle istituzioni. Ma in questa 
direzione devono muoversi anche le forze 
sociali, i cittadini, le imprese. Bisogna agire 
dall’alto, ma nel contempo occorre premere 
dal basso, tentare, aprire nuove strade, allar-
gare gli argini, investire nella formazione e 
nei saperi”. 
Cobat sarà presente per raccontare altre ec-
cellenze imprenditoriali e ambientali con cui 
collabora quotidianamente. Seguite con noi 
il viaggio del Consorzio al fianco di Pano-
rama su www.cobat.tv e Ottantadue. Tro-
verete tutte le interviste ai protagonisti e i 
reportage realizzati nelle dieci tappe che ci 
aspettano a partire da marzo. 

Cobat sarà protagonista di due momenti 
fondamentali del Tour: la tavola rotonda sulle 
“eccellenze imprenditoriali” e quella su “clima 
e ambiente” organizzata dal mensile Focus. 

5 6 7 8

9 10
Nelle foto, le dieci città  

scelte per l'edizione 2016  
di Panorama d'Italia. 

A fianco il direttore  
di Panorama, Giorgio Mulè. 

Sotto, Gianluca Martelliano, 
responsabile Ufficio Stampa, 

Chiara Bruni, responsabile 
Comunicazione del Consorzio, 

Giancarlo Morandi,
 presidente Cobat e Alessia Riva, 

giornalista CobatTV.
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L I B R I  S c E LT I

Cycle & Recycle, il libro fotografico
che celebra la bellezza del riciclo

A cura di
Gea Nogara

Nel suo ultimo libro Cycle & Recycle il foto-
grafo belga Bulteel documenta la strana e 
accattivante bellezza dei rifiuti riciclati.
Le persone generano un volume di rifiuti  
inimmaginabile, immenso. Ed entro il 2050, 
se le cose non dovessero cambiare, ci ri-
troveremmo con 
mari dove la pla-
stica supera per 
numero i pe-
sci presenti. 
Il fotografo bel-
ga Paul Bulteel 
ha deciso di av-
vicinarsi alla que-
stione con uno 
sguardo nuo -
vo, spinto forse 
dall’aver vissuto 
in una regione 
che sembra aver affrontato con successo il 
problema dei rifiuti.
Il Belgio vanta infatti uno dei più alti tassi 
di riciclo nel mondo: l’ottanta per cento de-
gli imballaggi è recuperato e trasformato in 
nuovi materiali riutilizzabili. Ecco perché per 
il suo libro di fotografie, “Cycle & Recycle”, 
Bulteel ha voluto visitare una cinquantina di 
impianti di riciclaggio in Belgio, Lussembur-
go, Germania, Paesi Bassi e Francia. L’obietti-
vo non era tanto documentare i “volumi e 
varietà di flussi di rifiuti”, elemento già esplo-
rato da artisti e fotografi, quanto illustrare e 
incoraggiare gli sforzi “di riciclare i rifiuti su 
una scala senza precedenti.” 
Anche se il termine “riciclo” è familiare, so-
no in pochi a potersi formare un’immagine 

cobat a regionEuropa, il settimanale del tGr
RegionEuropa, il settimanale televisivo europeo 
della domenica in onda su RAI3 il 21 febbraio, 
ha dedicato un ampio servizio a Cobat, indi-
candolo come modello europeo nella raccolta 
e avvio al riciclo dei rifiuti piombosi e non solo. 
Il servizio ha voluto sottolineare come le perfor-
mance del Consorzio, e ancor prima la sua ca-
pacità di anticipare il futuro cogliendo le neces-
sità ambientali collegate alle nuove tecnologie, 
hanno fatto di Cobat un punto di riferimento 
anche a livello istituzionale. Nel focus del TGR, 
che ha preso spunto dalla non facile missione 
ambientale portata a termine da Cobat alla Pi-
ramide dell’EVK2-CNR in Nepal a 5000 metri 
di quota, il giornalista Dario Carella ha intervi-
stato Giancarlo Morandi, presidente di Cobat. 
Nell’intervista Morandi ha avuto l’opportunità 
di rimarcare l’eccellenza di tutta la filiera Cobat, 
ed ha portato ad esempio le novanta aziende 
che per il Consorzio sono in prima linea sul ter-

nel cuore di milano, il nepal
La mostra fotografica Don’t 
forget Nepal di Enrico De 
Santis, voluta da Cobat e i-
naugurata lo scorso settem-
bre al Museo della Scienza 
e della Tecnologia Leonardo 
da Vinci a Milano, doveva ri-
manere aperta al pubblico 30 
giorni ma su richiesta del Mu-
seo stesso è stata prima pro-
rogata fino a inizio gennaio e 
ora fino al 17 marzo.
Un successo strabiliante di 
pubblico che negli scatti di De 
Santis - realizzati in occasione 
della missione ambientale di 
Cobat alla Piramide dell’EVK2-
CNR in Nepal - ha voluto ritrovare i volti e i 
paesaggi che il terribile sisma del 25 aprile 

2015 ha in parte sconvolto.
In questi mesi, al fianco degli 
scatti di De Santis, il pubblico 
ha potuto seguire su un maxi-
schermo il documentario che 
illustra in dettaglio la missio-
ne di Cobat.
La mostra era stata voluta dal 
Consorzio per sensibilizzare e 
promuovere una raccolta fon-
di a favore di CESVI, una On-
lus italiana operante da an-
ni in Nepal proprio nell’area 
del Khumbu, la valle percor-
sa dal team di Top Recycling 
Mission.
Per informazioni su come do-

nare a supporto dei progetti di ricostruzione in 
Nepal: www.cesvi.org

ritorio nazionale per la raccolta e l’avvio al rici-
clo dei rifiuti piombosi e delle apparecchiature  
elettriche ed elettroniche: ognuna di loro ap-
plica severi protocolli a tutela dei lavoratori, 
della salute pubblica e dell’ambiente e ha otte-
nuto le più qualificanti certificazioni ambientali.

cycLE & REcycLE 
di Paul Bulteel (fotografo) 

mentale di ciò che questa pratica in realtà 
comporti. Bulteel ha deciso così di assumer-
si questo compito in una serie sorprendente 
di scatti che illustrano ciò che accade quan-
do la nostra carta, plastica, metallo, vetro,  
elettrodomestici o abbigliamento sono tra-

sformati in qual-
cosa di nuovo. 
La maggior par-
te delle fotogra-
fie ritrae mucchi 
di materiali, che 
sono stati raccol-
ti e ordinati, poi 
triturati, impac-
chettati, accata-
stati, schiacciati o 
trasformati.
Il risultato è si-
curamente scon-

certante, suggestivo, e in qualche modo 
anche poetico con fotografie luminose, ca-
ratterizzate da colori saturi, e precise for-
me geometriche quasi a suggerire un’este-
tica dell’ordine dopo il caos. Se le pratiche 
riprese dall’occhio attento di Bulteel “doves-
sero diventare un’abitudine comune in tut-
to il mondo”, scrive il fotografo, “almeno una 
delle nostre maggiori sfide ambientali a li-
vello planetario verrebbe gestita nel modo 
giusto”.
L’autore sottolinea come il progetto sia stato 
realizzato in modo libero e autonomo, sen-
za alcuna commissione e sponsorizzazione. 
Per apprezzare gli scatti di Bulteel e appro-
fondire la sua filosofia suggeriamo di visitare 
anche il suo sito www.paulbulteel.eu

Editore: Hatje cantz pub; 1ª edizione (15 gennaio 2016)
lingua:  Inglese - copertina rigida:  176 pagine - Euro 56
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raccogli con noi, l’evento cobat-raE 1950 a vicenza

Il 23 gennaio 2016, nel-
la splendida cornice di 
Villa Godi Malinverni, 
capolavoro del Palladio 
a Lugo di Vicenza, si è 
svolto l’evento Raccogli 
Con Noi, organizzato da 
Cobat e da RAE Batte-
rie 1950 con l’obiettivo 
di rafforzare il progetto 
di raccolta intermediata 
sviluppato dal Consor-

zio assieme all’azienda vicentina.
L’incontro ha previsto una riunione tecnica con 
la forza vendite di RAE Batterie 1950, che si è 
potuta confrontare con il team di Cobat per 
sviluppare le migliori strategie per il 2016. In 
particolare, l’occasione ha permesso alla rete 
di agenti di conoscere in maniera approfondi-
ta i vantaggi di far parte del network Cobat at-
traverso il servizio di intermediazione. 
Cobat, forte della sua esperienza, già da anni 
promuove attività capaci di valorizzare il rifiu-
to gestito per conto dei propri iscritti, fornen-
do loro un servizio capace di sostenere la rete 
commerciale nelle fasi di vendita e assistenza 
aftermarket ai clienti, attraverso un’offerta per-
sonalizzata e competitiva.
Con i servizi di intermediazione Cobat, i rifiuti 
di pile e accumulatori e i RAEE vengono valo-
rizzati al meglio per fronteggiare la concorren-
za, secondo soluzioni innovative e rispettose 

delle regole di mercato e delle leggi. Un’offer-
ta di servizio che mira al soddisfacimento delle 
esigenze specifiche di ogni cliente. Vicino a lo-
ro il brand Cobat, forte di soluzioni a 360° per 
le aziende nella gestione dei rifiuti e dotato di 
capacità ed esperienza sufficienti per rispon-
dere con competenza ad ogni necessità.
A conclusione della giornata di incontri, la for-
za vendite e i migliori clienti di RAE Batterie 
hanno partecipato a una cena di gala, immersi 
nelle atmosfere palladiane di Villa Godi Malin-
verni e allietati dalle battute del comico Fabri-
zio Fontana, noto ai più per le sue performan-
ce a Zelig.
La storia di RAE Batterie è lunga e affonda le 
sue radici nel 1950, quando in un garage di Vi-
cenza tre giovani intraprendenti con la passio-
ne per l’elettromeccanica cominciano a dedi-
carsi alla ricostruzione di accumulatori elettrici. 
Ben presto RAE diventa un importante punto 
di riferimento per tutti coloro che avevano la 
necessità di riparare le batterie in modo rapi-
do, efficace ed economico.
Negli anni l’attività è cresciuta in modo espo-
nenziale, trasformandosi da semplice garage a 
vera e propria struttura attrezzata con le più 
moderne tecnologie, all’interno di un capan-
none di 1000 metri quadri nel centro della cit-
tà; in essa vi operano fidati professionisti che 
seguono la vendita al dettaglio, la distribuzio-
ne e l’installazione di ogni tipo di batteria per 
autoveicoli, motocicli e macchine operatrici.
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